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«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vi-
cino», sono le prime parole della vita pubblica
di Gesù. Lui stesso, che ci parla del Padre cele-
ste, è il Regno dei Cieli. Ovunque l’amore di Dio
si manifesti in terra, vi si può già riconoscere
qualcosa della realtà celeste. Gesù ha dato alla
Sua Chiesa le chiavi dei cieli e ai sacerdoti il po-
tere di portare il cielo in terra attraverso i sa-
cramenti. Ci ha donato il pane del cielo, se
stesso, e lo Spirito Santo come dono di lassù. 

Tutte le persone, anche i non credenti, por-
tano in sé la speranza nel cielo. In partico-
lare, ci auguriamo che chi ci fu caro in vita, si
trovi ora in un “luogo di felicità” e che un
giorno possiamo rivederlo. Eppure, in molti
luoghi, ci si prende gioco del cielo, lo si 
liquida come una consolazione a buon mer-
cato e viene oscurato dalla violenza, dal-
l’odio e dalla sofferenza nel mondo. Ma è
proprio perché c’è tanta ingiustizia e cattive-
ria che ci deve essere il cielo. Non sarebbe in-
giusto se ogni atrocità restasse impunita, 
se ogni vittima di violenza rimanesse per

il cardinale Comastri, arciprete emerito della
Basilica di San Pietro, non si stanca di rac-
contare un episodio che lo ha profonda-
mente colpito: «Una volta, a Roma, insieme
a Madre Teresa, stavo aspettando un taxi che
doveva portarci in Vaticano, quando una
macchina si fermò davanti a noi. L’automo-
bilista, che aveva riconosciuto Madre Teresa,
tutto contento le chiede: “Madre,
cosa sta aspettando?” Lei senza esi-
tare rispose: “Aspetto il cielo, figlio
mio”».

Solo una Santa, che amava il cielo
tanto da averlo sempre presente nel
cuore, poteva dare una risposta così diretta.
Nella vita di tutti i giorni dimentichiamo
troppo spesso che discendiamo dal cielo e
siamo in cammino verso il cielo. Il paradiso ci
appare come una realtà nebulosa, isolata,
estranea al mondo, addirittura “incerta”. Nel
migliore dei casi, la maggior parte delle per-
sone vede nel cielo qualcosa di estrema-
mente lontano, il cui pensiero viene rimosso
per tutta la vita, pur di non affrontare la te-
matica della morte e del “Dopo”. Ma Gesù
non è forse sceso dal cielo in terra per aprirci
il passaggio alla patria eterna? 

sempre solo una vittima? Il cielo è l’ultima ri-
sposta a tutto il male, l’unica che può portare
giustizia e consolazione alle vittime inno-
centi. 

Un giorno una suora francescana, suor 
Sebalda, chiese senza troppo riflettere a un
ragazzo paralitico: «Roby, non preferiresti
poter camminare?». Il giovanissimo disabile
rispose: «Sì, se non ci fosse il cielo, allora sì!».

È proprio a queste anime semplici
che appartiene il Regno dei Cieli. La
nostra Madre celeste vorrebbe farci
conoscere più a fondo, specialmente
nel mese di ottobre, i misteri del cielo
attraverso il Rosario. Ci porge il rosa-
rio come fosse una scala per arrivarci,

così da condurre noi e i nostri defunti in pa-
radiso, alla comunione dei santi. Grazie,
amici cari, perché attraverso la Vostra fede e
il Vostro amore si irradiano nel mondo la 
gloria e la gioia dei cieli.

Vi benedice con gratitudine 
il Vostro, 

P. Martin Maria Barta
Assistente Ecclesiastico

«Lasciamoci prendere per mano dalla 
Madonna. Ogni volta che prendiamo 
in mano il Rosario e la preghiamo 
facciamo un passo avanti verso 
la grande meta della vita».
- Papa Francesco -
Angelus, 15 agosto 2019

«Nella vita di tutti i giorni 
dimentichiamo troppo spesso
che discendiamo dal cielo e
siamo in cammino verso il cielo».

Perché la nostra
vera patria è il
cielo: un sacerdote
in Siria in preghiera
davanti ad alcune
tombe profanate.
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Laddove il sacerdote
arriva in canoa

Missione

sono sparsi lungo le rive del fiume. La gente
vive in semplici capanne su palafitte, tutta la
vita si svolge lungo il fiume. La maggior parte
delle famiglie vive in estrema povertà. La sua
è una corsa contro il tempo, perché dove la
Chiesa non è presente, si diffondono le sette.
Quando non c’è più speranza aumentano i
casi di alcolismo e consumo di droghe. La
Buona Novella del Vangelo, i sacramenti e un
sostegno concreto sono per questo di vitale
importanza.
Una barca a motore potrebbe cambiare tutto,
perché renderebbe i viaggi più sicuri e molto
più veloci. Il giovane prete e il suo team po-
trebbero visitare più persone in minor tempo
portando conforto e speranza. Per questo

I popoli dell’Amazzonia «hanno diritto all’annuncio del Vangelo», scrive Papa Francesco
nell’Esortazione postsinodale «Querida Amazonia». Ma molti villaggi nella foresta
amazzonica possono essere raggiunti solo via acqua. 

Il parroco Washington Dioleno Araújo Tavares
deve fare ricorso a tutta la sua fiducia in Dio
quando si siede nella sua piccola canoa di
legno e comincia a remare. Ma i coccodrilli, le
rapide, i tronchi d’albero che galleggiano nel-
l’acqua e l’inclemenza del tempo lo preoccu-
pano meno del fatto che in canoa procede a
rilento... «Tante opportunità di evangelizza-
zione vanno perse perché non abbiamo un
mezzo di trasporto adeguato», si rammarica
questo sacerdote trentenne che è stato ordi-
nato quattro anni fa. 
La sua parrocchia, intitolata a San Giovanni
Battista, ha sede a Curralinho, nella regione
brasiliana del delta del Rio delle Amazzoni.
Le distanze sono immense, 57 insediamenti

L’avventura non fa paura: 
nel nome di Cristo attraverso
la giungla.
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Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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In viaggio nella giungla metropolitana

obiettivo, CHF 14‘900 non sono una somma
esagerata. Chi ci aiuta a mettere a disposi-
zione una barca per la missione di padre 
Washington?

In tre parrocchie lungo il Rio delle Amazzoni,
al confine con il Venezuela e la Colombia, di-
spongono di barche a motore. La diocesi si
chiama São Gabriel da Cachoeira che si tra-
duce in San Gabriele alle cascate. Ed effetti-
vamente in questa regione le cascate non
mancano e rappresentano una grande sfida
per il cammino missionario. Ma un problema
ancora più grande per i sacerdoti è il prezzo
del carburante. Affinché i fedeli di queste par-
rocchie non debbano attendere invano l’ar-
rivo dei missionari, abbiamo promesso un
totale di CHF 16‘200 per far fronte per un
anno al costo del carburante e portare avanti
la missione. •

... fino ai villaggi lungo
il fiume.

Per portare la gioia del Vangelo
lungo il corso dell’acqua ...

Nella capitale bielorussa di Minsk suor Czesława e le sue consorelle si dedicano
alla loro missione di amore e vanno a trovare i senzatetto, i disabili, i bambini e
i ragazzi di famiglie disgregate. 

La sofferenza spirituale è spesso ancor più grande del bisogno materiale. Per questo, le
suore sono sempre pronte a donare anche fede, speranza e amore, portando luce nel
buio della disperazione. Nel loro Centro socio-pastorale aiutano inoltre le famiglie nella
ricerca di Dio, insegnano loro a vivere da cristiani la vita di ogni giorno e a coltivare i propri
talenti. Con la loro vecchia auto, hanno già percorso 500‘000 chilometri lungo le strade
della metropoli. Le spese di riparazione sono sempre più alte, la vecchia auto ha ormai
fatto il suo tempo. La Bielorussia vive una grave crisi economica, il prezzo di un’auto
nuova è irraggiungibile. Ma con il vostro sostegno vogliamo aiutare queste suore orsoline
ad acquistare un nuovo veicolo che sia abbastanza grande per trasportare più persone e
anche materiale. Ci aiutate a raccogliere CHF 27‘000 per questo progetto? •

Suor Czesława per i poveri è
ormai “leggenda”. 
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Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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Intenzioni di Sante Messe

«Ogni giorno riceviamo notizie della morte di
amici e parenti, non sappiamo chi sarà il
prossimo…», si legge nelle lettere provenienti

La seconda ondata della pandemia ha colpito duramente l’India che si è trovata del
tutto impreparata ad affrontarla. Manca tutto: posti letto in ospedale, ossigeno, ma-
scherine, vaccini. La Chiesa, con coraggio, è rimasta al fianco di chi soffre. Ma ha pa-
gato un triste tributo: fino al 15 giugno sono morti almeno 520 tra sacerdoti e
appartenenti agli ordini religiosi. Mentre va aumentando la paura di una terza ondata. 

da ogni zona dell’India. Il numero dei morti
potrebbe essere anche dieci volte maggiore
di quello comunicato ufficialmente, perché,
soprattutto nelle zone rurali, è difficile un
conteggio corretto.

Specialmente dove nessun altro si prende cura
della gente, la Chiesa è l’unica speranza. Sa-
cerdoti e suore durante la pandemia non si ri-
sparmiano: rimangono accanto a chi soffre,
anche a costo della loro stessa vita perché iso-
larsi sarebbe in contraddizione con la loro vo-
cazione. Nelle città, una parte delle attività
pastorali può svolgersi online, ma nella giungla

prare ostie e vino per la celebrazione eucaristica
e posso recarmi in visita una volta al mese
presso ognuna delle 10 comunità di cui sono re-
sponsabile». Padre Francis e i suoi 18 confratelli
della diocesi di Alotau possono contare anche
quest’anno sul nostro aiuto di CHF 16‘400.

Lo scorso anno, ogni 18 secondi, in qualche
parte del mondo un sacerdote ha celebrato
una Santa Messa secondo le intenzioni dei
nostri benefattori. Sono state celebrate ben
1‘782‘097 Sante Messe secondo le inten-
zioni più personali dei benefattori di «Aiuto
alla Chiesa che Soffre (ACN)»: per la salvezza
dell’anima di un defunto, per la guarigione
di un malato, per confortare nel dolore ge-
nitori e nonni per un figlio non credente.
Tutte queste intenzioni sono state presen-
tate a Dio insieme al Sacrificio Eucaristico. 

Far celebrare una Santa Messa è la cosa più bella
e spesso l’unica che si può fare per una persona
cara, specie se defunta. È la condivisione del
dono più grande, l’Eucaristia, di Cristo stesso. Il
contributo per la Messa che giunge al sacerdote
non è un “pagamento” ma un segno di gratitu-
dine e dell’intima unione nel sacrificio di Cristo.

Le intenzioni di Sante Messe sono un aiuto fon-
damentale per i sacerdoti che vivono in Paesi
poveri che altrimenti spesso non potrebbero
permettersi generi di prima necessità come 
medicine, cibo, scarpe e dentifricio. Allo stesso
tempo questi contributi permettono loro di svol-
gere l’attività pastorale e aiutare allo stesso
tempo la propria comunità. Ne sono un esempio
le parole di padre Francis Yagau che da Papua
Nuova Guinea ci scrive: «Grazie alle Vostre of-
ferte per intenzioni di Sante Messe posso com-

Le intenzioni di Sante Messe sono particolar-
mente importanti per i religiosi impegnati nella
formazione dei seminaristi perché la loro remu-
nerazione è minima, se non addirittura nulla.
Non hanno tempo per svolgere un secondo “la-
voro” presso una parrocchia, perché la forma-
zione dei futuri sacerdoti richiede la massima
cura. Per questo sosteniamo migliaia di inse-
gnanti, come ad esempio quelli di tre seminari
in Ghana che hanno continuato l’attività anche
durante la pandemia. «Nonostante il Covid-19,
i nostri seminari sono operativi come prima,
sempre nel rispetto delle misure di sicurezza.
Dio è stato buono con noi», scrive il rettore del
seminario di Saint Victor a Tamale. Con un con-
tributo di CHF 21‘000 vogliamo permettere ai
17 insegnanti di potersi dedicare liberamente
per un anno al loro compito più importante: for-
mare i giovani nell’amore del cuore di Gesù. •

Offrire il dono più
grande

Ghana: un aiuto per i 
pastori che si prendono cura

delle giovani vocazioni.

«Corpo di Cristo, salvami»: protetti
dal sacrificio di Cristo, anche 
durante la pandemia.

Anche in Papua Nuova Guinea si celebra la
Santa Messa secondo le vostre intenzioni.

Un salvagente nello tsunami della sofferenza

Lutto per un sacerdote morto di Covid-19.

Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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Apostolato attraverso i media

la maggior parte degli abitanti segue ancora
le religioni tradizionali, la gente stava comin-
ciando a trovare gioia nel Vangelo. Bambini,
giovani e adulti ascoltavano con entusiasmo
la catechesi, facevano domande e aprivano il
loro cuore a Cristo. La Santa Messa veniva già
celebrata regolarmente in 10 villaggi.

Ora la comunità è dispersa per ogni dove. Ma
la Buona Novella non può essere fermata e le
onde radio possono azzerare la distanza. «At-
traverso la radio, vogliamo riunire la nostra
gente, nutrire la loro fede e tenerla infor-
mata», afferma padre Hippolyte Bakoma.
Nella piccola città di Pama c’è già un’emittente
locale. La Chiesa potrebbe usarla e fornire 

Quando nell’agosto 2018 la parrocchia di
Pama, nella regione orientale, è stata attac-
cata da terroristi, l’opinione pubblica mon-
diale non ne ha preso nota. Il fuoco delle
mitragliatrici e le case incendiate hanno
messo fine a una vita che fino a quel momento
scorreva tranquilla. Le persone sono fuggite in
preda al panico e i miliziani si sono insediati
nella zona. Chi non è fuggito vive nella paura
perché è diventato pericoloso spostarsi da un
luogo all’altro. In alcuni villaggi, la gente è 
tagliata fuori dal mondo esterno.

Per ora anche la vita della Chiesa è rimasta pa-
ralizzata, sebbene fino ad allora tutto era
pieno di speranza: nei 20 villaggi rurali, dove

Cristo viene 
via 
radio

nutrimento spirituale per quattro ore alla set-
timana.

I fedeli ne sono entusiasti e raccolgono perfino
denaro per questo progetto. La parabola
evangelica dell’obolo della vedova rivive ai
giorni nostri in Burkina Faso. Ma nonostante
tutti i sacrifici, le risorse non bastano. Vor-
remmo quindi aggiungere CHF 9‘700 affinché
Cristo possa entrare nei cuori attraverso la
radio. •

Il messaggio cristiano è sempre in onda.

Sono pochi gli attentati di cui danno notizia i media internazionali. Uno è stato quello
perpetrato da jihadisti il 4 giugno 2021 nelle vicinanze della cittadina di Solhan nella
regione di confine tra Burkina Faso e Niger, dove sono state uccise quasi 160 persone e
sono state incendiate numerose case. La Conferenza episcopale l’ha definita una «notte
di terrore». Infatti, lo “spettro del terrorismo” si diffonde da diversi anni in Burkina
Faso, dove nel Nord-Est i jihadisti vogliono istituire un califfato. Un milione di persone
sono in fuga. Molti luoghi sembrano città fantasma, le parrocchie sono deserte, più di
1‘000 scuole sono state chiuse, i bambini reclutati con la forza per diventare bambini
soldato.

Intenzioni di Sante Messe

o in altre zone arretrate, internet non c’è. Lì, i
sacerdoti portano personalmente conforto e
aiuto alle persone. Troppo spesso, si trovano
a mani vuote davanti a uno sconvolgente tsu-
nami di disperazione e povertà. Per contra-
stare questa situazione nel corso della
seconda ondata della pandemia, in India ab-
biamo sostenuto nell’immediato quasi 100
diocesi con oltre 5‘000 sacerdoti in difficoltà,
inviando Intenzioni di Sante Messe per un to-
tale di oltre 1.8 milioni di franchi svizzeri. 
L’arcivescovo Anil Couto di Delhi ringrazia i no-
stri benefattori: «La vostra attenzione e il vo-

stro amore ci danno la forza di andare avanti
ed essere testimoni della Buona Novella di no-
stro Signore Gesù Cristo. Per favore, conti-
nuate ad aiutarci!». Questo grido di aiuto che
ci giunge anche da altri vescovi, non deve ri-
manere inascoltato. Per questo vorremmo in-
viare un “salvagente” a oltre 2‘770 sacerdoti
in più di 40 altre diocesi per un totale di 
CHF 919‘600.

Un grido di aiuto ci è giunto anche dal vicino
Nepal, dove vivono appena 8‘000 cattolici. 
La pandemia è fuori controllo anche tra le

montagne dell’Himalaya e il vescovo Paul 
Simick ci chiede: «Qualora poteste farci arri-
vare delle intenzioni di Sante Messe, sareb-
bero di grandissimo aiuto per noi. Sono
l’unico mezzo per far fronte al sostenta-
mento e all’assistenza medica per i sacerdoti
e anche per alcune delle attività pastorali.
Vorrei almeno aiutare i sacerdoti delle par-
rocchie più povere e più lontane». Con il vo-
stro aiuto, vorremmo inviargli intenzioni per
CHF 26‘000, affinché anche in Nepal i sacer-
doti non siano sopraffatti dalla marea della
disperazione. •

Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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Thomas 
Heine-Geldern, 
Presidente esecutivo

Cari amici ,

I Vostri progetti donano fiducia 
Grazie di cuore per il puntuale invio del Rap-
porto 2020 sulle attività di «Aiuto alla Chiesa
che Soffre (ACN)» «Perché la fede dà spe-
ranza». Come parte della Chiesa universale e
fratellanza nella fede sarà sempre nostra pre-
mura assicurare la nostra presenza e il nostro
impegno nell’attività missionaria internazio-
nale. Potete essere davvero felici della gene-
rosità dei Vostri benefattori che non solo non
ha risentito della pandemia, ma si è addirit-
tura rafforzata. È bello che i Vostri progetti
donino speranza e fiducia alle persone in
tutto il mondo. Per questo Vi ringrazio per il
lavoro svolto, vi benedico e saluto caramente.

Un vescovo dall’Austria

Un piccolo obolo 
Leggendo l’Eco ogni volta mi meraviglio di
come «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» rie-
sca a sostenere in modo così diversificato e
grandioso singoli progetti nei diversi Paesi
del mondo. Dio Vi benedica per questo Vostro
impegno! Allego un piccolo obolo per i poveri
in Siria. 

Una benefattrice dalla Germania 

Grata per la vita 
Vi invio 50 dollari come offerta da utilizzare là
dove più grande è il bisogno. Vorrei tanto es-
sere più giovane e potermi impegnare anche
in prima persona, ma ormai il mio tempo è
passato. Il 6 giugno ho compiuto 97 anni e
non so perché il buon Dio mi abbia fatto vi-
vere così a lungo… Gli sono grata per la vita
che mi ha donato e se Lui vuole che io ri-
manga ancora un po’ qui mi trova piena-
mente d’accordo. Vi invio questo assegno,
anche se vorrei poter dare di più. Ma posso
pregare per tutte le persone che hanno dispe-
ratamente bisogno di aiuto e questo è bello,
non è vero? 

Una benefattrice dal Canada 

Non c’è dono più grande 
Mi sono commossa quando ho letto che avete
festeggiato in tutto il mondo la “Giornata dei
benefattori” in occasione della Solennità del
Sacro Cuore di Gesù, celebrando Sante Messe
secondo le nostre intenzioni. Che bel regalo,
non c’è dono più grande! Grazie, sia lode al
Signore, nei secoli dei secoli! 

Una benefattrice dall’Australia 

Sofferenza, amore e gratitudine – Le Vostre lettere

Il 2020 è stato un anno record per la cam-
pagna “Un milione di bambini prega il Ro-
sario”, promossa da «Aiuto alla Chiesa che
Soffre (ACN)»: bambini di 136 Paesi hanno
pregato il 18 ottobre per la pace nel mondo
e la fine della pandemia. Anche Papa Fran-
cesco ha invitato tutti i fedeli a partecipare.
«Noi crediamo che la preghiera dei bam-
bini sia gradita a Dio, abbia potere e
venga ascoltata dal Signore», ci scrive
padre Artur Zaraś dal Kazakistan. Nella sua
parrocchia, quelli dell’orfanotrofio hanno

partecipato all’iniziativa e si
sono uniti in preghiera con i coe-

tanei in Iraq, Congo, Venezuela, India e molti altri Paesi. Insieme, si sono
rivolti al cuore di Dio Padre. Perché la preghiera dei bambini sale in

cielo. Anche quest’anno, dedicato a San Giuseppe, la campagna di
preghiera si svolgerà il 18 ottobre. Tutti sono invitati a partecipare!

Partecipazione record
al Rosario dei bambini 

sono ormai trascorsi quasi quattro anni
da quando mi fu chiesto se fossi dispo-
nibile ad assumere il mio attuale inca-
rico presso la nostra Fondazione.
Ricordo che mi colpì il fatto – e sicura-
mente influì sulla mia decisione – che
così tanti benefattori e collaboratori a
tempo pieno e volontari non sono solo
“cristiani praticanti”, ma si sforzano
per approfondire costantemente il loro
rapporto personale con Gesù. In quanto
discepoli di Cristo cercano di conoscere
e comprendere in modo più intenso il 
Figlio di Dio fattosi uomo. Questo per-
mette loro di irradiare la fede come fari
nella notte, adempiendo così al com-
pito di evangelizzazione che noi tutti
abbiamo ricevuto.

L’impegno della giusta sequela di Gesù
si rafforza in modo decisivo attraverso
lo scambio di esperienze di fede e attra-
verso la preghiera degli uni per gli altri
come anche nella preghiera comune. 

Fa parte del compito centrale della no-
stra Fondazione aiutare materialmente
la Chiesa oppressa e perseguitata, ma
anche permettere a sempre più cri-
stiani nel mondo di essere veri discepoli
di Gesù.

Il Vostro esempio, la Vostra preghiera e
il Vostro aiuto sono elementi fonda-
mentali per il successo di questa mis-
sione.

E di questo Vi ringrazio di cuore 
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